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IL MAESTRO DIGITALE

Il computer e l’uso del software nel recupero dei disturbi dell’apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia), di Graziella Casula.

Sintesi dell’intervento

Quando nel secondo o terzo anno delle elementari la lettura non è ancora scorrevole e persistono errori di ortografia, siamo di fronte a un disturbo specifico dell’apprendimento, la dislessia. In questo intervento, a suo tempo presentato al convegno “Informatica-didattica-disabilità”, si illustra la possibilità di recuperare quei bambini attraverso l’uso del computer e particolari programmi di software.

 Si considera un caso particolare, quello di un bambino che fin dalla prima elementare dimostra scarsa coordinazione motoria, che si sostanzia in gravi difficoltà grafo-motorie e di organizzazione dei prodotti didattici. Le prove dimostrano che il suo quoziente intellettivo è nella norma. Nella scrittura, il bambino dimostra difficoltà nei movimenti della mano, e tutte le caratteristiche della dislessia: inversione di lettere e sillabe, erronea suddivisione delle parole.

L’intervento si è sviluppato sia attraverso il percorso scolastico, sia attraverso il recupero individualizzato con l’aiuto di software e sostegno psicopedagogico, volto fra l’altro a salvaguardare l’autostima del bambino. A differenza da altri soggetti dislessici, non ha manifestato demotivazione per le attività scolastiche.

A livello individualizzato si è proceduto con la videoscrittura, partendo da parole semplici e brevi frasi riferite al suo quotidiano affettivo: è infatti importante che le tec niche e i contenuti dell’intervento, nei confronti di bambini con disturbi di apprendimento, diano un senso alla vita quotidiana.

La scrittura alla tastiera del P.C. si è rivelata utile, facilitando i movimenti fini della mano, anche a preparare una migliore agilità per la scrittura manuale. Inoltre la ricerca dei tasti permette di soffermarsi lettera dopo lettera sulla struttura della parola, rendendo più evidente il legame fra segno-suono-significato. Parallelamente ho programmato software specifici per la riduzione dello svantaggio: si tratta di giochi che permettono l’autogestione degli errori, la scelta fra risposte multiple, l’autocorrezione. Altri programmi si sono proposti di potenziare il colpo d’occhio e perfezionare la discriminazione visiva, così da migliorare la capacità di lettura.

Tutto questo si è protratto per l’intero quinquennio elementare, che il bambino ha percorso raggiungendo tutti gli obiettivi fissati dai programmi. Il bambino ha completato il ciclo con piena soddisfazione, consapevole delle proprie difficoltà ma anche delle proprie potenzialità. Attualmente frequenta il liceo scientifico.

L’uso del computer si è dimostrato utilissimo non solo nel caso considerato ma anche per molti altri bambini. Il successo si misura sul piano motivazionale, di fatto i, mezzo informatico multimediale stimola la curiosità, la spinta ad esplorare e capire, il gusto della scoperta. E’ uno strumento che contribuisce a far maturare nel bambino la fiducia nelle proprie capacità, dunque a sviluppare l’impegno scolastico. Spesso i bambini chiedono di poter proseguire l’intervento.

Questo tipo di intervento didattico si applica anche a quei bambini i cui disturbi di apprendimento siano causati da disagio familiare e scolastico. L’uso del computer si è rivelato utile anche nei confronti di quei bambini che avevano somatizzato il proprio disagio. Per questo ho realizzato, in collaborazione con alcuni tecnici informatici, un pacchetto di software didattici mirati al recupero individualizzato di ogni bambino che presenti disturbi negli apprendimenti scolastici o di tipo psico-somatico. Questo approccio è alla base della progettazione di un Centro pedagogico, realizzato con il finanziamento dell’Unione Europea, che si propone di offrire sostegni più numerosi ai bambini in difficoltà.

